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Sono Capitano Paolo

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

La notizia del giorno è che il
Trapani Calcio presto passerà
di mano. Sembra che l’impren-
ditore romano Giorgio Heller
sia sul punto di comprare le
quote di Vittorio Morace. Se ne
è parlato lunedì sera a Sport
Sud, la trasmissione condotta
da Stefania Renda e Fabio Tar-
tamella e con i commenti di
Francesco Francioso. Sono un
tifoso sui generis, poco attento,
però sono rimasto sintonizzato
su Sport Sud per ascoltare il mio
amico Fabio (siamo stati com-
pagni di banco al Liceo) che
ha un modo tutto suo di inter-
pretare il giornalismo sportivo.
Stefania è brillante oltre che
competente; Francesco è tas-
sonomico, ma non non nozio-
nistico, e si sta dimostando una
rivelazione sul piano giornali-
stico. La parte della trasmis-
sione che mi è piaciuta di più,
però, è quella in cui s’è parlato
delle squadre giovanili del Tra-
pani: Berretti, Under 17, Under
15. La presentazione dei giova-
nissimi calciatori, che vivono la
loro esperienza nel Trapani Cal-

cio in convitto, tutti insieme, tra
scuola e allenamenti, è stata
deliziosa. Tutti con in testa il fu-
turo da professionista, ma con
la consapevolezza che ciò
comporterà impegno e fatica
(e anche una buona dose di
fortuna, aggiungo io). A richie-
sta di presentazione ognuno
ha declinato nome, cognome,
ruolo, scuola frequentata. Su
tutti ricordo: «Sono Capitano
Paolo, di Mussomeli...», un viva-
cissimo ragazzetto di 14 anni
che chissà come è giunto a
Trapani. In quello sguardo pro-
fondo, nella ingenua gioia di
affrontare la vita attraverso la
passione per lo sport che ama
(e con lui allo stesso modo tutti
i suoi compagni di squadra),
ho intravisto quanto sia impor-
tante lo sport per fare crescere
le nuove generazioni e quanto
sia stato e sia importante il la-
voro svolto dal Trapani Calcio.
A Paolo, nomen omen, auguro
di portare, un giorno, la fascia
di capitano tra i professionisti. A
tutti loro di coltivare i loro sogni
perché diventino realtà.

IL ROS A CACCIA DI MATTEO MESSINA DENARO
ALTRI TRE ARRESTI E 25 PERQUISIZIONI NEL BELICE
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Nell’arancina, celebrata pro-
fanamente nel giorno di
Santa Lucia, si mescolano tra-
dizioni e usanze popolari, tra-
mandate da madri in figli. La
caratteristica forma arroton-
data rende inevitabile l’asso-
ciazione alla sua “cugina”
arancia, da cui deriva l’eti-
mologia della parola e il
tanto discusso sesso. L’origine
di questa pietanza, è da col-
locarsi durante la domina-
zione araba, tra il IX e l’XI
secolo. Gli Arabi erano soliti
appallottolare un po’ di riso e
zafferano nel palmo della
mano, per poi condirlo con la
carne di agnello, ispirandosi
all’agrume di cui era ricca
l’isola. L'invenzione della pa-
natura, nella tradizione, viene
fatta risalire alla corte di Fe-
derico II di Svevia. La pana-
tura croccante, infatti,
assicura un'ottima conserva-
zione del riso e del suo soffice
cuore fatto con succulenti e
variegati condimenti. Per
queste sue caratteristiche,
l’arancina è ritenuta una pie-
tanza a lunga conservazione
e, non a caso, venne eletta
da Federico II come “com-
pagna di viag-
gio” durante
viaggi, traver-
sate e battute
di caccia. Se si
chiede ad un
siciliano, di nar-
rare le gesta
della Santa uc-
cisa brutal-
mente durante
le persecuzioni
dell’imperatore
romano Diocle-

ziono, state sicuri che, nel
corso del racconto, non farà
a meno di citare uno dei tanti
proverbi popolari giunti dal
passato. Mia nonna ad esem-
pio, giustificava la prepara-
zione della cuccìa con il
proverbio “A Santa Lucia un
chicco di cuccia”. Anche
questa tradizione culinaria ha
una sua ragion d’essere e ri-
sale precisamente al 1646. In
quell’anno, Santa Lucia liberò
Palermo dalla carestia, fa-
cendo arrivare un bastimento
carico di grano. I cittadini,
che avevano lungamente
patito la fame, non vollero at-
tendere i tempi di lavorazione
del grano e preferirono, per
fare prima, bollirlo. L'aggiunta
di olio creò il piatto della cuc-
cia, anche se più che altro,
oggi la si conosce nella sua
variante dolce.

Di arancine e cuccia 

A cura di 
Martina
Palermo

A testa 
mi dici
a ‘mmia

L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 12/12/2018 2

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Oggi è 
mercoledì

12 dicembre

Parzialmente 
nuvoloso 

16 °C
Pioggia: 20%
Umidità: 76%

Vento: 18 km/h
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri 

di buon compleanno
a Flavio Vassallo,
vice presidente del
C.S.E.N. provinciale di

Trapani
che oggi compie 

46 anni.
Buon compleanno 

da tutti noi!
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bara

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Il cibo “Dalla campagna con amore”
arriva sui fornelli del Nuara - Cook Sicily

Prosegue al “Nuara – Cook Si-
cily” l'attività di promozione e
valorizzazione della cultura ga-
stronomica e delle produzioni
territoriali. Venerdì 14 dicembre
con inizio alle ore 20.00 in via
Bastioni 2 a Trapani, si terrà il
primo incontro del nuovo ciclo:
“Dalla campagna con amore”,
realizzato in collaborazione con
la Coldiretti Trapani/Campa-
gna Amica.
In piena filosofia “Campagna
Amica” gli appuntamenti sa-
ranno volti ad esprimere il va-
lore dell’agricoltura territoriale
attraverso incontri diretti con i
produttori, valorizzando al me-
glio la materia prima attraverso
cooking show e degustazioni.
Un'esperienza interessante in
cui i presenti potranno cono-
scere tutte le qualità, i valori nu-

trizionistici e le potenzialità dei
prodotti a filiera corta.
Il primo appuntamento del
ciclo “Dalla campagna con
amore” con le pietanze del-
l’agri-chef Antonino Guidotto.
Un incontro che già dal titolo

dice molto: “L'orto di Mimì Su-
gamele e la sua stagionalità”. 
Il centro di cultura gastrono-
mica Nuara-Cook Sicily è pro-
mosso e sostenuto
dall'Associazione Culturale Tra-
pani Welcome: comprende

una scuola di cucina con le-
zioni pratiche e stages a con-
tatto diretto con le produzioni
locali; un'attività di conservato-
ria e di recupero di tecniche e
tradizioni; corsi di educazione
alimentare per bambini e ra-
gazzi; eventi enogastronomici e
culturali con l'obiettivo di far
conoscere il ricco patrimonio di
tecniche, conoscenze e abilità
artigianali che la Sicilia, e in
particolare il territorio di Trapani
possiede. 
Nei giorni scorsi presso il centro
si sono svolti incontri di cucina
internazionale, in particolare
con la gastronomia tedesca, in
collabaorazione con il Goethe
Institute, e con una scuola di
lingua ingele per raccontare la
gastronomia della Gran Breta-
gna. (R.T.)

Da venerdì sera nuovo ciclo di incontri sulla in collaborazione con la Coldiretti

Sono giù un migliaio i verbali
che la polizia municipale di
Trapani ha elevato nei con-
fronti di altrettanti cittadini
per avere abbandonato rifiuti
a bordo delle strade, oppure
per avere conferito al di fuori
dell’orario consentito (dopo
le 18). Le sanzioni più pesanti
per i primi, alcuni dei quali
sono stati ripresi dalle teleca-
mere nascoste collocate
dalla squadra ambientale
della polizia municipale nei
pressi dei luoghi dove più fre-
quenti sono gli abbandoni di
rifiuti. Altre 800 sanzioni sono
state notificate direttamente
ai trasgressori dai volontarie
delle associazioni che ope-
rano come guardie ambien-

tali. I dati sono stati duffisi ieri
dalla Polizia Municiape che
annuncia una stretta e, so-
prattutto, che le sanzioni sono
state decuplicate per effetto
del decreto sicurezza pas-
sando da un minimo di 50 a
500 euro e da un massimo di
500 a 5000 euro. (R.T)

Sanzioni con le telecamere
I vigili colpiscono duro

Il Comune di Favignana ha vinto il bando «Wifi
4 Europe», che finanzia il wifi gratuito nei luoghi
pubblici in Europa. Il comune delle Egadi ha su-
perato assieme ad altri Enti pubblici, la concor-
renza di 22 mila Comuni in tutta Europa. Grazie
ad un finanziamento dell’Unione Europea indi-
razzato alla riduzione del gap tecnologico nei
comuni minori in diversi luoghi delle tre isole
egadi saranno installati hot spot per il wifi gra-
tuito per i cittadini e per i turisti. «Si tratta di un
piccolo risultato del quale siamo però molto
soddisfatti – dice il sindaco, Giuseppe Pagoto
– perché rappresenta un servizio in più che il
Comune offrirà a cittadini e turisti. Un altro
obiettivo raggiunto che piacerà sicuramente
ai più giovani, ma anche a chi ormai utilizza i
cellulari per organizzare la propria vita quoti-
diana». «Rivolgo un ringraziamento particolare
al dottor Diego Gandolfo - ha aggiunto Pa-
goto - per l’intuizione e il supporto tecnico in
questo iter che vedeva a disposizione dei Co-

muni interessati solo 2800 posti, a fronte di una
partecipazione conteggiata in 22 mila concor-
renti in tutta Europa». L’iniziativa WiFi4EU pro-
muove il libero accesso alla connettività Wi-Fi
per i cittadini negli spazi pubblici, fra cui parchi,
piazze, edifici pubblici, biblioteche, centri sani-
tari e musei.

Giusy Lombardo

Il comune di Favignana si aggiudica il WiFi
attraverso un bando dell’Unione Europea

Pantelleria
Cadavere 

sulla scogliera
Un cadavere in decomposi-
zione è stato trovato a Pan-
telleria sulla scogliera di
località Arenella. La segna-
lazione è stata indirizzata
all’Ufficio Circondariale Ma-
rittimo e ai Vigili del fuoco.
Del ritrovamento è stata in-
formata la Procura della Re-
pubblica di Marsala che,
dopo l’ispezione cadaverica
da parte del medico legale
e tenuto conto delle avverse
condizioni meteo sulla sco-
gliera, ha disposto il trasferi-
mento del corpo presso la
camera mortuaria del cimi-
tero in contrada Khamma
per una successiva ispe-
zione. Dalla prima ricogni-
zione sembra già possibile
indicare che il corpo appar-
tiene con ogni probabilità di
una delle tante vittime delle
traversate del Canale di Sici-
lia nei viaggi della speranza
dei migranti. (R.T.)

Prodotti della campagna amica Coldiretti
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Porto Marettimo: sì della Regione
al progetto di messa in sicurezza 
È stato appro-
vato dalla Com-
m i s s i o n e
regionale Lavori
Pubblici, il pro-
getto preliminare
per la messa in si-
curezza del Porto
di Marettimo, re-
datto dal Provve-
ditorato Opere
Pubbliche di Palermo con il
contributo dell’Amministra-
zione Comunale di Favignana.
Il progetto contiene gli studi
idraulico marittimi preliminari
effettuati e l’esame della con-
figurazione planimetrica at-
tuale del Porto di Marettimo. È
previsto il prolungamento del
molo, in prosecuzione di quello

esistente; la realizzazione di
una diga di difesa a prote-
zione dello specchio acqueo
portuale; rifiorimento della
mantellata esistente tra il molo
da realizzare e il piazzale a
terra. Il progetto dovrebbe as-
sicurare i collegamenti marit-
timi anche in condizioni meteo
marine avverse. (G.L.)

“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed
uguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di
ragione e di coscienza e devono agire gli
uni verso gli altri in spirito di fratellanza”.
Cosi recita l’art. 1 della Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti Umani [DUDU], il cui 10 Di-
cembre scorso si è celebrato il 70esimo
anniversario. Adottata, a Parigi, nel 1948
dall’assemblea generale della nazioni
unite.  A ricordarcelo, in questo momento
storico in cui nel nostro Paese la solidarietà
sembra esser assimilata a un reato e il raz-
zismo dilaga in svariate forme (forse con
l’incoffessabile intento di capitalizzarlo in
consenso elettorale), sono state Actio-
nAid, Caritas, Emergency, Oxfam ed  Amnesty in-
ternational, che in ottanta piazze italiane si sono
riunite, per il tramite di una fiaccolata, a celebrarla
e ribadirne l’importanza. A Trapani, radunati a
Piazza Saturno, gli attivisti del gruppo locale di Am-
nesty International, gruppo Italia 295, hanno dato
voce e letto i trenta articoli della Dichiarazione Uni-

versale dei diritti dell’uomo. Ognuno dei parteci-
panti con in mano una candela accesa la cui sim-
bologia, oltre alla speranza, rimanda al motto della
stessa associazione «È meglio accendere una can-
dela che maledire l'oscurità», affinchè si possa far
luce su ciascuna singola violazione dei diritti umani.

Rossana Campaniolo

Amnesty: «Una candela per maledire l’oscurita»
e per celebrare la dichiarazione dei diritti umani

Mazara del Vallo: business di matrimoni fittizi
In undici denunciati dalla Guardia di Finanza

Un “business” creato attorno ai
matrimoni, combinati tra residenti
in Italia e migranti, allo scopo di
garantire a quest’ultimi la cittadi-
nanza italiana e la permanenza
nel nostro Paese. Questa sorta di
“Stranamore” in salsa siciliana, è
stato scoperto dai militari della Te-
nenza della Guardia di Finanza di
Mazara del Vallo, nel corso del-
l’operazione denominata “Sun-
rise”. Le indagini, avviate già lo
scorso anno, avevano condotto,
all’arresto di cinque persone e
alla denuncia a piede libero di al-
trettanti responsabili per i reati di
favoreggiamento dell’immigra-
zione clandestina e contrab-
bando di tabacchi lavorati esteri.
La nuova attività investigativa,
che ha riguardato il territorio di
Mazara del Vallo, Campobello di
Mazara, Castelvetrano e Ribera,
si è conclusa con la  denuncia
per favoreggiamento dell’immi-

grazione clandestina di 11 per-
sone, di cui cinque donne (4 ita-
liane e 1 tunisina) e 6 uomini tutti
di nazionalità tunisina. Il sodalizio,
ordito con il fine di garantire la cit-
tadinanza ad immigrati, preve-
deva la celebarazione di un

matrimonio con rito civile tra una
donna di nazionalità italiana e un
immigrato. 
La prassi prevedeva che i finti
sposi, si  recassero al Municipio di
Mazara del Vallo, a quello di Ca-
stelvetrano e Ribera, per pronun-

ciare il fatidico “sì”, dinnanzi all’uf-
ficiale di stato civile. I coniunigi di-
venivano così marito e moglie
“sulla carta” ma non di fatto. In-
fatti, tra le clausole del contratto
di finto matrimonio non erano
previsti gli obblighi aggiuntivi o
vincoli di convivenza (fondamen-
tali invece per il regolare negozio
giuridico del matrimonio) per i
due sconosciuti coniugi. Ognuno,
dopo la celebrazione, tornava a
condurre normalmente la propria
vita. Attraverso questo meccani-
smo, cittadini extracomunitari ir-
regolari riuscivano a ottenere i
documenti validi per la perma-
nenza sul suolo italiano e per la
circolazione entro i confini del-
l’Unione Europea. 
Le  “menti” ideatrici di questo
finto sposalizio, erano una coppia
di coniugi originari di Mazara del
Vallo. A loro spettava il compito
di reclutare le “mogli”surrogate

da accompagnare all’altare. Le
donne siciliane, complici della
frode nuziale hanno  ammesso,
nel corso dell’interrogatorio da-
vanti al magistrato, di aver parte-
cipato alla frode in cambio di
1.000 euro. Per i beneficiari del
servizio era previsto il pagamento
di una somma di denaro pari a
15.000 dinari (moneta tunisina)
che corrispondono a circa 5.000
euro. 
L’organizzazione, inoltre, chie-
deva loro anche di più: in sovrap-
prezzo avrebbero, qualora fosse
stato espressamente loro richie-
sto, garantito la propria disponibi-
lità a detenere e a rivendere
sigarette di contrabbando pro-
venienti dalla Tunisia, oppure a
porsi alla guida di gommoni ve-
loci utilizzati per il trasporto di mi-
granti clandestini dalle coste
della Tunisia a quelle di Mazara. 

Martina Palermo 

Cinquemila euro per sposare una donna italiana e acquisire la cittadinanza

Un certificato autentico di nozze false

L’aerostazione di Birgi





Le indagini nell’ambito dell’operazione ERIS,
che hanno permesso l’arresto dell’esponente
del mandamento di Mazara del Vallo, Matteo
Tamburello, 56 anni, hanno fornito una con-
ferma. Cosa Nostra investe in settori ad alta red-
ditività e, nel Belìce in particolare, nella energia
eolica. Tamburello, secondo le ricostruzioni dei
carabinieri, aveva in programma di gestire in
prima persona, e grazie alla collaborazione di
un imprenditore mazarese (anche quest’ultimo
sottoposto a perquisizione dai militari del R.O.S.
nell’ambito dell’operazione), cospicui lavori
nell’ambito del settore di energie rinnovabili, per
l’ampliamento di un impianto eolico ubicato a
Mazara del Vallo, attraverso la palificazione di
nuovi aereo - generatori. Questa attività, rico-
struiscono i carabinieri, avrebbe rappresentato
per Tamburello la buona occasione per poter ri-
cominciare. Sono lavori che rendono a partire,
banalmente, dalla realizzazione degli impianti:
movimento terra, realizzazione della base in ce-

mento, palificazione e poi la messa in produ-
zione dell’impianto. Attraverso questa ultima
fase si sarebbe completato il ciclo della infiltra-
zione mafiosa in uno dei settori e degli affari più
importanti e in via di sviluppo degli ultimi anni sul
territorio siciliano ed in particolare trapanese. Un
affare che a partire dalla realizzazione dei ma-
nufatti avrebbe permesso la “circolazione” di in-
genti somme di denaro. (G.L. - F.P.)

Il profilo imprenditoriale di Matteo Tamburello
Intendeva investire nelle energie rinnovabili 

Mazara: operazione ERIS dei carabinieri 
Arrestati tre esponenti del mandamento

I Carabinieri del R.O.S. e del
Comando Provinciale di Tra-
pani hanno operato perquisi-
zioni nei confronti di 25
persone indagate perchè rite-
nuti possibili fiancheggiatori
della latitanza di Matteo Mes-
sina Denaro. I controlli sono
scatati la scorsa notte nei co-
muni di Castelvetrano, Ma-
zara del Vallo, Campobello di
Mazara e Custonaci. 
L’operazione, denominata
ERIS ha portato anche all’arre-
sto di Matteo Tamburello, 56
anni, Giovanni Como, 48 anni
e Diego Vassallo, 66 anni. 
Per Tamburello, i Carabinieri
hanno dato esecuzione “al
fermo di indiziato di delitto”
emesso dalla Procura Distret-
tuale Antimafia di Palermo, poi-
chè è accusato di essere un
esponente di spicco di “cosa
nostra” di Mazara. È indagato

per associazione mafiosa, tra-
sferimento fraudolento di valori
e violazione degli obblighi ine-
renti la sorveglianza speciale.
Al centro dell’indagine sono i
mandamenti mafiosi di Mazara
del Vallo e di Castelvetrano. 
I carabinieri ritengono di aver
documentato rapporti tra Tam-

burello e altre persone ricon-
ducibili al mandamento di
Castelvetrano. Tra queste
Gaspare Como, cognato del
latitante Matteo Messina De-
naro, arrestato dal R.O.S. lo
scorso aprile nell’ambito
della indagine “ANNO ZERO”.
Le indagini sulla famiglia ma-
fiosa mazarese hanno per-
messo di individuare la fase
riorganizzativa degli assetti di
vertice, fornendo, ancora
una volta il ruolo centrale
nelle relazioni criminali nella
Sicilia occidentale. A carico
di Tamburello anche le relazioni
con Fabrizio Vinci, imprenditore
ritenuto affiliato alla famiglia di
Mazara, arrestato a maggio
dello scorso anno dal R.O.S., re-
sponsabile di partecipazione ad
associazione mafiosa. 
Vinci avrebbe sostenuto econo-
micamente Tamburello quando

questi era detenuto, acqui-
stando un bene strumentale a
prezzo maggiorato. Il legame
tra i due non si sarebbe mai in-
terrotto e sono stati documen-
tati diversi incontri avvenuti
all’interno della cava di calca-
renite, in cui lavorava Tambu-
rello. All’arresto di Vinci,

Tamburello avrebbe ricambiato
il favore interessandosi affinché
venisse fornito sostentamento
alla famiglia dell’affiliato. 
Le perquisizioni effettuate in
abitazioni, proprietà rurali ed
esercizi commerciali di perti-
nenza degli indagati, hanno
permesso di arrestare in fla-
granza di reato, Giovanni
Como e Diego Vassallo, trovati
in possesso di pistole illegal-
mente detenute: una Baby
Browning calibro 6,35 con cari-
catore con 5 colpi e un revol-
ver calibro 22 con 20 cartucce.
I militari hanno sequestrato
computer, smartphone, e cellu-
lari, oltre a ingente documen-
tazione, già al vaglio dei
tecnici del R.O.S. L’attività ha
visto circa 200 Carabinieri im-
pegnati  nell’operazione. 

Giusy Lombardo
Fabio Pace

Perquisite abitazioni di 25 indagati, fiancheggiatori del latitante Messina Denaro

Matteo Tamburello, figlio di
Salvatore, ritenuto autorevole
esponente del mandamento
di Mazara del Vallo fino al suo
decesso avvenuto nell’agosto
del 2017, era stato scarcerato
nel novembre del 2015, dopo
aver scontato la pena per
aver diretto la famiglia maza-
rese di cosa nostra fino al
2006. Alla scarcerazione, Tam-
burello è stato sottoposto alla
sorveglianza speciale con ob-
bligo di soggiorno a Mazara.
Lavorava in una cava. Le in-
dagini del R.O.S. attribuiscono
a Tamburello il ruolo di socio
occulto dell’impresa che era
stata avviata grazie al denaro
reperito da terze persone in
virtù della autorevolezza di cui

godeva. Per gli investigatori
Tamburello aveva acquisito un
ruolo attivo nell’articolazione
mafiosa e  intratteneva incon-
tri con Vito Gondola, Antonino
Cuttone, Raffaele Urso, Dario
Messina, Gaspare Como, tutti
esponenti dei mandamenti
della provincia. (G.L. - F.P.)

Giovanni Como 
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Chi è Matteo Tamburello
Secondo il Ros Carabinieri

Matteo Tamburello

Diego Vassallo
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La 2B Control
si coccola
il suo Renzi

Nella vittoria di dome-
nica contro Scafati, An-
drea Renzi, capitano
della 2B Control Trapani
è stato tra i migliori in
campo. I suoi 31 punti,
ma soprattutto il suo
13/16 da 2 sono valsi un
record stagionale del
campionato. «Siamo
stati bravi nel vincere il
match, ma è normale
che dobbiamo conti-
nuare a lavorare in pale-
stra». Questo il pensiero
di Renzi che sulla partita
di Biella ha detto: «Era-
vamo già pronti a Trevi-
glio per vincere la prima
gara in trasferta. Biella è
un campo ostico e sarà
difficile uscirne vincitori.
Ci prepareremo in setti-
mana per cercare di
esprimere il nostro gioco
anche in trasferta». (F.T.)

Il Trapani Calcio questo po-
meriggio alle ore 18 e 30 con
diretta televisiva in chiaro su
Rai Sport sarà nuovamente in
campo a Potenza per il turno
infrasettimanale della sedice-
sima giornata del campio-
nato di Serie C. 
Una gara che si gioca allo
Stato Alfredo Viviani, in cui gli
uomini di mister Vincenzo Ita-
liano sono alla ricerca del ri-
scatto. Il Trapani è, infatti,
reduce dalla sconfitta casa-
linga di sabato rimediata con-
tro la Juve Stabia ed in
trasferta, invece, non vince
dal 22 settembre, quando
batté per 0 a 2 la Vibonese. Il
Potenza nell’ultima gara ha
raccolto un pareggio per 1 a
1 contro la Cavese e non
perde tra le mura amiche ad-
dirittura dal lontano 18 dicem-
bre 2016. Allora militava in
Serie D, con la Gelbison che
vinse 3-2. Trapani mental-
mente aveva bisogno di una
gara come quella di questo
pomeriggio. La sconfitta con-
tro la Juve Stabia è normale
che abbia lasciato delle sco-
rie e tanto amaro in bocca
per i tesserati e per i tifosi gra-
nata. 
La bellezza dei turni infrasetti-
manali nel calcio e nello sport
in generale sta proprio nell’az-
zerare in pochi giorni la delu-
sione rimediata pochi giorni
prima e giocarsi una nuova
partita. L’auspicio è che il Tra-
pani riesca a dare una svolta
al proprio andamento
esterno, dove ha raccolto so-
lamente 5 punti. È possibile
che la difesa granata che
scenderà in campo questo
pomeriggio sia simile a quella

di sabato contro la Juve Sta-
bia. Sono diversi, infatti, gli in-
disponibili di mister Vincenzo
Italiano e quindi è possibile
che Costa Ferreira ricopra
nuovamente il ruolo di terzino
destro, mentre Anthony Tau-
gourdeau possa essere schie-
rato da difensore centrale.
Non sono esattamente le loro
posizioni naturali, ma hanno
dimostrato che possono en-
trambi ricoprire tali compiti.
Taugourdeau, soprattutto, da
difensore centrale ha ben fi-
gurato nelle precedenti
uscite. Non sono esclusi
cambi in altre zone del
campo: giocando dopo solo
tre allenamenti è probabile
che mister Vincenzo Italiano
opti per altre forze fresche.
Quella di questo pomeriggio
è sfida molto importante so-
prattutto nell’ottica della
zona playoff. Trapani dopo la
sconfitta contro la Juve Sta-

bia è scesa al quarto posto in
classifica, mentre il Potenza
con 21 punti occupa il settimo
piazzamento in coabitazione
con Monopoli e Casertana.
Due formazioni che potreb-
bero giocarsi la partita a
specchio con il modulo 4-3-3.
Il Potenza, però, dovrà fare a
meno del migliore giocatore

in rosa, l’esperto cannoniere
Carlos França, che è stato
espulso in occasione dell’ul-
tima gara contro la Cavese. I
rossoblù del Potenza sono una
formazione composta da gio-
catori molto esperti, che pos-
sono mettere in grosse
difficoltà il Trapani Calcio. 

Federico Tarantino

Il Trapani Calcio a Potenza per il riscatto
e per interrompere il digiuno in trasferta

La gara con inizio alle 18.30 sarà trasmessa sulle frequenze di Rai Sport

È sempre più insistente l’interessamento della
cordata di imprenditori tra cui figura anche
Giorgio Heller per l’acquisto delle quote socie-
tarie del Trapani Calcio. Heller è un imprendi-
tore romano, presidente della Spoleto Crediti
e Servizi e della Roma Capitale Investments
Foundation, che già nel corso dei prossimi
giorni potrebbe arrivare in città per discutere
del passaggio di proprietà. Il secondo pronun-
ciamento nella vicenda Agnello del Tribunale
delle Imprese di Palermo, in favore, ancora
una volta, della conferma della proprietà di
Morace e della Liberty Lines, ha avvicinato
l'imprenditore romano al Trapani. Un passag-
gio di proprietà tra Heller e Morace insieme
alla Liberty Lines che comunque non si è an-
cora concluso. Agnello, infatti, sembra che
vada avanti per vie legali, mentre sulla Liberty

Lines, proprietaria del 50% del Trapani Calcio,
restano ancora da definire alcune indagini re-
lative alla nota vicenda giudiziaria “Mare Mo-
strum”. Nel corso della settimana prossima si
sapranno maggiori dettagli relativi alla trattiva
societaria del Trapani Calcio. (F.T.)

Sulla società di Morace insiste l’interesse di Heller

Mister Vincenzo Italiano

Il finanziere romano Giorgio Heller




